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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Emanuela ROSSINI.

La seduta comincia alle 14.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un meccanismo di ade-

guamento del carbonio alle frontiere.

COM(2021)564 final.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 aprile 2022.

Francesco BERTI (M5S), relatore, illu-
stra la proposta di parere favorevole con
osservazioni formulata (vedi allegato 1).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
formulata dal relatore.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio recante modifica della direttiva 2003/87/CE

che istituisce un sistema per lo scambio di quote di

emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, della

decisione (UE) 2015/1814 relativa all’istituzione e al

funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mer-

cato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote

di emissioni dei gas a effetto serra e del regolamento

(UE) 2015/757.

COM(2021)551 final.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in oggetto, rinviato nella seduta del 27
aprile 2022.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, il-
lustra la proposta di parere favorevole con
osservazioni formulata (vedi allegato 2).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Emanuela ROSSINI.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica

italiana e la Repubblica francese per una coopera-

zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 5 maggio 2022.

Piero DE LUCA (PD), relatore, illustra la
proposta di parere favorevole formulata
(vedi allegato 3).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica della Macedonia del Nord in

materia di sicurezza sociale, fatto a Skopje il 25

luglio 2014.

C. 3538 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.
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Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere da rendere
alla III Commissione, il disegno di legge di
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica della
Macedonia del Nord in materia di sicu-
rezza sociale, fatto a Skopje il 25 luglio
2014.

Premette che l’Accordo in esame in-
tende consolidare i rapporti tra i due Paesi
per quanto riguarda la sicurezza sociale,
sostituendo la precedente Convenzione tra
la Repubblica italiana e la Repubblica po-
polare federale di Jugoslavia, firmata a
Roma il 14 novembre 1957, ratificata ai
sensi della legge n. 885 del 1960.

Ricorda che la convenzione del '57 con
la ex Jugoslavia, tuttora in vigore, riflette la
particolare situazione storica nella quale fu
negoziata, che comportava l’esigenza ita-
liana di tutelare la nostra comunità oltre
confine. Nel mutato quadro giuridico, il
nuovo accordo bilaterale oggetto di ratifica
reca disposizioni più rigorose rispetto alla
vigente convenzione, soddisfacendo al con-
tempo l’esigenza di determinare il coordi-
namento tra le legislazioni di sicurezza
sociale dei due Paesi per migliorare la
condizione dei lavoratori che si spostano e
delle loro famiglie. Sono in particolare ap-
portate alla vigente convenzione modifiche
in relazione ad alcune prestazioni istitu-
zionali erogate dall’INPS, concernenti in
particolare le pensioni (Capitolo II dell’Ac-
cordo), l’indennità di disoccupazione (Ca-
pitolo IV dell’Accordo) e le prestazioni fa-
miliari (Capitolo V dell’Accordo).

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una dettagliata illu-
strazione dei contenuti dell’Intesa, che si
compone di quarantotto articoli, avverte
che si limiterà a ricordarne solo alcuni, nei
termini di seguito riportati.

L’articolo 2 individua le legislazioni che
costituiranno oggetto di coordinamento in
Italia e nella Repubblica della Macedonia
del Nord: esse riguardano, in particolare,
l’invalidità, la vecchiaia, le prestazioni ai
superstiti, l’infortunio sul lavoro, la malat-
tia professionale, l’indennità di malattia e

le cure mediche, l’assicurazione contro la
disoccupazione e le prestazioni familiari.

L’articolo 9 garantisce l’esportabilità delle
prestazioni a coloro che rientrano nell’am-
bito di applicazione soggettivo dell’Ac-
cordo.

L’articolo 10 disciplina la possibilità di
ammissione all’assicurazione volontaria, a
condizione che essa sia prevista dalla legi-
slazione di uno dei due Stati, il cumulo dei
periodi assicurativi e i limiti di applica-
zione di questi istituti.

L’articolo 18 prevede il caso in cui il
lavoratore soddisfi le condizioni stabilite
da uno Stato contraente per acquisire il
diritto alle prestazioni senza ricorrere alla
totalizzazione.

L’articolo 19 disciplina le pensioni do-
vute secondo la legislazione di entrambi gli
Stati contraenti attraverso la totalizzazione
dei periodi.

L’articolo 25 disciplina il diritto a bene-
ficiare delle prestazioni in caso di malattia
professionale qualora il lavoratore sia stato
sottoposto al rischio in uno dei due Stati
contraenti.

Nell’auspicare una rapida approvazione
del provvedimento, che appare coerente
con l’indirizzo del Governo in ordine al-
l’integrazione dei Paesi dei Balcani Occi-
dentali nell’UE e suscettibile di favorire un
incremento dei rapporti economici tra le
due parti dell’Accordo, propone di espri-
mere un parere di nulla osta.

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di nulla
osta della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica di Moldova in materia di

sicurezza sociale, con Allegato, fatto a Roma il 18

giugno 2021.

C. 3539 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.
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Matteo COLANINNO (IV), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere da rendere
alla III Commissione, il disegno di legge di
ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di Mol-
dova in materia di sicurezza sociale, con
Allegato, siglato a Roma il 18 giugno 2021,
che analogamente al provvedimento esami-
nato in precedenza con riferimento alla
Macedonia del Nord, s’inserisce nel quadro
degli interventi concernenti i rapporti con
i Paesi dell’Est europeo, con l’obiettivo di
facilitare il flusso di dati e informazioni tra
i Paesi inerenti alle prestazioni di sicurezza
sociale, nonché quello di assicurare l’espor-
tabilità delle pensioni e delle rendite da
infortunio e malattia professionale.

Ricorda che la comunità moldava resi-
dente in Italia conta oltre 120 mila cittadini
dotati di un regolare permesso di sog-
giorno, cui si aggiungono altri 23 mila che
hanno acquisito la cittadinanza italiana.

Informa che l’Accordo – il cui campo di
applicazione è limitato all’esportabilità delle
pensioni – non comporta nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato,
consentendo alle autorità moldave di poter
esportare in Italia le loro prestazioni pen-
sionistiche, mentre la normativa vigente già
prevede l’esportabilità delle prestazioni pen-
sionistiche e delle rendite da infortunio sul
lavoro e malattia professionale.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una descrizione ana-
litica dell’Accordo, che si compone di un
breve preambolo e 16 articoli, si limita a
ricordare che l’articolo 2 individua il campo
di applicazione per materia per ciascuna
delle due Parti; l’articolo 3 stabilisce che
l’Accordo si applica alle persone beneficia-
rie delle prestazioni, nonché ai loro fami-
liari; l’articolo 4 garantisce l’esportabilità
del trattamento pensionistico e delle ren-
dite per infortunio o per malattia a coloro
che rientrano nell’ambito di applicazione
dell’Accordo; l’articolo 10 prevede che le
istituzioni di ogni Parte paghino le presta-
zioni direttamente agli aventi diritto che
risiedono o dimorano nell’altro Stato, nella
valuta del proprio Stato o, qualora tale

valuta non sia convertibile, in altra valuta
convertibile.

Nell’auspicare una rapida approvazione
del provvedimento, che al pari di quello
esaminato in precedenza appare coerente
con l’indirizzo del Governo in ordine al-
l’integrazione dei Paesi dei Balcani Occi-
dentali nell’UE e suscettibile di favorire un
incremento dei rapporti economici tra le
due parti dell’Accordo, propone di espri-
mere un parere di nulla osta.

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di nulla
osta del relatore.

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531 Gadda.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, fa
presente che la Commissione è oggi chia-
mata a esaminare, ai fini del parere da
rendere alla Commissione agricoltura, la
proposta di legge di iniziativa parlamentare
in materia di « Disciplina dell’ippicoltura »,
nel testo risultante dall’esame in sede re-
ferente, che si compone di tre articoli: il
primo reca le definizioni dell’attività di
ippicoltura ai fini civilistici e previdenziali
e ulteriori disposizioni in materia anche
fiscali; il secondo articolo reca la clausola
di salvaguardia per le Regioni a statuto
speciale e le Province, mentre il terzo con-
tiene le disposizioni finanziarie.

Fa presente che la relazione introdut-
tiva al testo originario del provvedimento
evidenzia che la legislazione vigente legata
al comparto degli equidi è penalizzata da
una grande frammentazione, per cui ri-
sulta disomogenea per quanto concerne gli
ambiti fiscale, previdenziale, urbanistico,
ambientale e amministrativo. Tale disomo-
geneità crea, nella prassi, profili di incer-
tezza agli operatori del settore che si tro-
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vano a dover risolvere difficoltà di inqua-
dramento della loro attività, come, ad esem-
pio, le associazioni sportive dilettantistiche
e le aziende agrituristiche che gestiscono
attività di turismo equestre, o a dovere
osservare norme in materia di gestione dei
rifiuti che non tengono conto delle speci-
ficità del settore operativo in esame.

Per i profili di competenza, ricorda che
la legislazione europea è intervenuta sul
settore attraverso norme in materia vete-
rinaria, zootecnica, di controllo e di parte-
cipazione ai concorsi ippici. Ricordo in
particolare il progetto europeo Animal Wel-
fare Indicators (AWIN) che misura indica-
tori di benessere animale anche con rife-
rimento agli equidi. Richiamo inoltre la
normativa europea in materia di sanità
animale (regolamento (UE) 2016/429) e
quella in materia di metodi di identifica-
zione degli equidi (regolamento sul passa-
porto equino, di cui al regolamento (UE)
2015/262), recepite in Italia con l’articolo
13 della legge 20 novembre 2017, n. 167,
che ha affidato al Ministero della salute
l’organizzazione e la gestione dell’anagrafe
degli equidi, abrogando le norme che la
ponevano sotto il controllo dell’UNIRE.

Passando a descrivere il contenuto del
provvedimento in esame, evidenzia che l’ar-
ticolo 1 fornisce le definizioni inerenti al-
l’attività di ippicoltura. Più nel dettaglio, si
intende tale l’attività che interessa tutti gli
equidi e che riguarda la riproduzione, la
gestazione, la nascita e lo svezzamento svolte
in forma imprenditoriale. Tali attività sono
considerate agricole ai sensi dell’art. 2135
del codice civile e ad esse si applicano le
disposizioni fiscali e previdenziali vigenti
previste per il settore agricolo. Inoltre, sono
considerate connesse all’attività agricola le
seguenti attività: esercizio e gestione di
stazioni di fecondazione, l’assistenza e la
gestione della produzione del seme; la doma,
l’addestramento, l’allenamento, la custodia
e il ricovero dei cavalli; la valorizzazione e
la promozione delle razze, autoctone e non
autoctone; la gestione e il mantenimento
degli equidi, anche qualora siano di pro-
prietà di soggetti terzi non allevatori, a
prescindere dall’età degli stessi equidi; la
promozione delle tecniche di ippicoltura,

tirocini e attività formative in collabora-
zione con istituti scolastici e allevamenti e
le cliniche veterinarie; la promozione e
l’insegnamento delle attività di mascalcia.

Segnala che, ai sensi dell’articolo 1,
comma 6, si prevede l’applicazione dell’IVA
con l’aliquota ridotta del 10 per cento per
la cessione e la vendita degli equidi disci-
plinati dal provvedimento, nonché di quelli
impiegati nell’attività sportiva professio-
nale giunti a fine carriera.

Al riguardo, ricorda che in passato la
Corte di Giustizia dell’Unione europea, con
sentenza del 25 aprile 2013 (causa C-212/
11) aveva censurato l’applicazione di una
aliquota Iva ridotta alle cessioni di levrieri
e cavalli, non destinati alla preparazione di
prodotti alimentari, al noleggio di cavalli e
a taluni servizi, in quanto in contrasto con
alcuni degli obblighi previsti dalla direttiva
2006/112/CE del Consiglio, del 28 novem-
bre 2006, relativa al sistema comune d’im-
posta sul valore aggiunto.

Tuttavia, la recente direttiva (UE) 2022/
542 del Consiglio del 5 aprile 2022, recante
modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE)
2020/285 per quanto riguarda le aliquote
dell’imposta sul valore aggiunto, ha inse-
rito, nell’allegato III, punto 11-bis, della
predetta direttiva 2006/112/CE, proprio la
fattispecie in esame relativa agli equini vivi
e alle prestazioni di servizi ad essi connessi,
rendendo la disposizione in esame coerente
con il diritto dell’Unione.

Continuando nell’illustrazione del testo,
ricorda che il successivo comma 7 dell’ar-
ticolo 1 prevede che gli operai assunti a
tempo indeterminato o determinato dalle
imprese che esercitano attività di ippicol-
tura siano considerati, agli effetti della nor-
mativa in materia di previdenza e assi-
stenza sociale, compresa quella relativa al-
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, lavoratori
agricoli dipendenti. Infine, il comma 8 fa
divieto di destinare alla filiera alimentare
gli equidi impiegati a scopo sociale o tera-
peutico.

L’articolo 2 prevede la clausola di sal-
vaguardia, stabilendo che le disposizioni
della presente proposta di legge sono ap-
plicabili nelle Regioni a statuto speciale e
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nelle Province autonome di Trento e Bol-
zano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione.

L’articolo 3 prevede la clausola di co-
pertura finanziaria per gli oneri derivanti
dall’articolo 1 pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021.

In conclusione, considerati i limitati pro-
fili di competenza della Commissione, pro-
pone di esprimere, già nella seduta odierna,
un parere di nulla osta.

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di nulla
osta della relatrice.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Emanuela ROSSINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attua-

zione della direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i

quadri di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione

e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare

l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insol-

venza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva

(UE) 2017/1132.

Atto n. 374.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 126, comma 2, del regolamento).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno rinviato nella seduta del 21 aprile
2022.

Emanuela ROSSINI, presidente, fa pre-
sente che, non essendo ancora pervenuto il
prescritto parere del Consiglio di Stato,
l’esame dello schema di decreto legislativo
in titolo non può essere concluso. Nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere

(COM(2021)564 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce un meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere
(COM(2021)564 final);

premesso che:

la proposta, preannunciata nella co-
municazione « Il Green Deal europeo » e
presentata nell’ambito del pacchetto di ini-
ziative legislative « Pronti per il 55% », è
volta ad introdurre un meccanismo di ade-
guamento del carbonio alle frontiere (Car-
bon Border Adjustment Mechanism,
« CBAM »), al fine di garantire che la pro-
duzione delle merci importate da Paesi
terzi venga assoggettata all’applicazione di
un costo del carbonio, in modo equivalente
a quanto previsto all’interno dell’Unione
europea dal sistema europeo per lo scam-
bio delle quote di emissione di gas ad
effetto serra (Emissions trading system, ETS)
disciplinato dalla direttiva 2003/87/CE;

considerato che:

il meccanismo rappresenta una delle
nuove fonti di entrata per il bilancio del-
l’Unione europea, come concordato in sede
di approvazione del quadro finanziario plu-
riennale per il 2021-2027 con l’Accordo
interistituzionale del 16 dicembre 2020, allo
scopo di fornire le risorse necessarie per
rimborsare i costi di finanziamento dei
prestiti contratti nel quadro di Next Gene-
ration EU e finanziare il Fondo sociale per
il clima;

la risorsa basata sul reddito nazio-
nale lordo (RNL) degli Stati membri costi-
tuisce circa il 70% delle entrate dell’UE;

il CBAM diventerà progressivamente
un’alternativa ai meccanismi già previsti
dalla disciplina del sistema ETS per pre-
venire il rischio di rilocalizzazione delle
emissioni, in particolare l’assegnazione gra-
tuita di quote; pertanto la discussione della
proposta esaminata è strettamente colle-
gata a quella sulla revisione della citata
direttiva 2003/87/CE;

presupposto della nuova normativa
è la sua compatibilità con le regole dell’Or-
ganizzazione mondiale del Commercio
(OMC), la cui necessità è stata sottolineata
anche dal Parlamento europeo in una ri-
soluzione adottata il 10 marzo 2021;

sono previste sanzioni nei confronti
del dichiarante autorizzato che non resti-
tuisca, entro il 31 maggio di ogni anno, un
numero di certificati CBAM corrispondente
alle emissioni incorporate nelle merci im-
portate nel corso dell’anno precedente, non-
ché ulteriori sanzioni che potranno essere
applicate dagli Stati membri per l’inosser-
vanza della legislazione in materia di CBAM
conformemente alle rispettive norme na-
zionali;

la definizione di ulteriori aspetti del
CBAM è demandata ad atti di esecuzione e
delegati della Commissione europea, non-
ché a ulteriori proposte legislative volte ad
ampliare l’ambito di applicazione del re-
golamento che dovrebbero essere presen-
tate a seguito della presentazione di rela-
zioni da parte della Commissione;

l’attribuzione alla Commissione di
un potere di adozione di atti delegati, eser-
citabile a tempo indeterminato, nonostante
la previsione di un potere di revoca in capo
alle altre due Istituzioni dell’Unione, an-
drebbe valutata alla luce del disposto del-
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l’articolo 290 del Trattato sul funziona-
mento dell’UE (TFUE) il quale stabilisce
che gli atti legislativi deleganti debbano
delimitare esplicitamente non solo gli obiet-
tivi, il contenuto e la portata della delega di
potere, ma anche la sua durata;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento fi-
nale della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità di segnalare nelle competenti sedi
europee:

a) l’importanza del meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere

quale nuova risorsa propria del bilancio
dell’Unione europea, che potrà concorrere
alla copertura del rimborso dei costi di
finanziamento dei prestiti nel quadro di
NextGenerationEU contenendo gli incre-
menti della risorsa propria basata sul RNL
per gli Stati membri;

b) la necessità di una più stretta
cooperazione tra le autorità competenti, al
fine di promuovere un sistema armoniz-
zato efficace, proporzionato e dissuasivo di
sanzioni, in modo da non compromettere
l’efficacia del CBAM;

c) l’esigenza di delimitare la durata
del conferimento alla Commissione del po-
tere di adottare atti delegati di cui all’ar-
ticolo 28;

d) la necessità di monitorare atten-
tamente il processo che porterà alla defi-
nizione del meccanismo nel periodo di tran-
sizione e alla sua attuazione, unitamente
alla revisione della normativa riguardante
l’ETS e ad altre misure del pacchetto « Pronti
per il 55 », al fine di verificarne l’impatto e
gli effetti sull’attività delle imprese e sui
consumatori.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante
modifica della direttiva 2003/87/CE che istituisce un sistema per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, della
decisione (UE) 2015/1814 relativa all’istituzione e al funzionamento di
una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell’Unione per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra e del regolamento

(UE) 2015/757 (COM(2021)551 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la « Proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio recante modifica della direttiva 2003/
87/CE che istituisce un sistema per lo scam-
bio di quote di emissioni dei gas a effetto
serra nell’Unione, della decisione (UE) 2015/
1814 relativa all’istituzione e al funziona-
mento di una riserva stabilizzatrice del
mercato nel sistema dell’Unione per lo scam-
bio di quote di emissioni dei gas a effetto
serra e del regolamento (UE) 2015/757 »
(COM(2021)551 final);

premesso che la revisione del sistema
di scambio di quote di emissioni dei gas ad
effetto serra dell’UE (Emission trading sy-
stem –ETS) costituisce uno dei pilastri del
pacchetto di iniziative legislative denomi-
nato « Pronti per il 55% » (« Fit for 55% »),
volto ad adeguare la legislazione vigente ai
nuovi obiettivi di riduzione delle emissioni
di gas serra del 55 per cento entro il 2030
rispetto ai livelli del 1990;

considerato che:

il Parlamento europeo ha invitato in
più occasioni tutti i settori dell’economia a
contribuire agli obiettivi di riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra, anche pro-
ponendo, a tal fine, l’inclusione, nel lungo
termine, degli impianti di incenerimento
dei rifiuti urbani nell’ambito dell’EU ETS,
per raggiungere gli obiettivi di neutralità
climatica, a fronte di una opportuna valu-
tazione d’impatto necessaria ad evitare e

ad affrontare eventuali effetti negativi con-
seguenti alle discariche ed alle esporta-
zioni;

una quota dei proventi derivanti
dalla vendita all’asta delle quote dovrebbe
rappresentare una nuova fonte di entrata
del bilancio dell’Unione europea, come con-
cordato in sede di approvazione del quadro
finanziario pluriennale per il 2021-2027 e
come previsto dalla nuova proposta della
Commissione volta a modificare la deci-
sione (UE, Euratom) 2020/2053, allo scopo
di fornire le risorse necessarie per rimbor-
sare i costi di finanziamento dei prestiti
contratti nel quadro di Next Generation EU
e finanziare il Fondo sociale per il clima;

la proposta di direttiva prevede la
graduale estensione del sistema ETS, dal
2023, al trasporto marittimo e l’introdu-
zione di un nuovo sistema di scambio delle
quote di emissione, che si applicherà ai
combustibili utilizzati per gli edifici e il
trasporto stradale;

si prevede un potenziamento del
Fondo per l’innovazione, che dovrebbe fi-
nanziare una serie di progetti per sostenere
l’innovazione nelle tecnologie e nei processi
a basse emissioni di carbonio;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento fi-
nale della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare nelle competenti sedi
europee:

a) i possibili benefici per la transi-
zione ecologica e l’economia circolare, com-
presi la prevenzione e il riciclaggio dei
rifiuti, derivanti – previa valutazione d’im-
patto volta a impedire qualsiasi deviazione
su larga scala dei rifiuti dagli impianti di
incenerimento dei rifiuti urbani verso le
discariche dell’Unione e le esportazioni verso
paesi terzi – dall’inclusione degli impianti
di incenerimento dei rifiuti urbani nell’am-
bito del campo di applicazione dell’ETS;

b) l’importanza di destinare una
parte dei proventi derivanti dall’ETS al
bilancio dell’Unione europea, al fine di con-
correre alla copertura del rimborso dei
costi di finanziamento dei prestiti nel qua-
dro di NextGenerationEU;

c) la necessità di destinare ulteriori
risorse alla ricerca finalizzata all’innova-
zione, in grado di sviluppare i prodotti e le
tecnologie necessari a raggiungere gli obiet-
tivi di decarbonizzazione in maniera eco-
nomicamente efficiente, nonché di accom-
pagnare le nuove misure con strumenti di
incentivazione adeguati a indirizzare i con-
sumatori verso scelte più coerenti con tali
obiettivi.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese per una cooperazione bilaterale rafforzata, fatto

a Roma il 26 novembre 2021. C. 3423 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C 3423,
recante ratifica ed esecuzione del Trattato
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
francese per una cooperazione bilaterale
rafforzata, siglato a Roma il 26 novembre
2021;

considerato come il Trattato oggetto
di ratifica si colloca in una cornice di
rilancio del processo d’integrazione euro-
pea, che appare ancor più essenziale nel-
l’attuale contesto geopolitico, rafforzan-
done la dimensione franco-italiana accanto
a quella franco-tedesca, ai fini del poten-
ziamento della capacità di azione dell’U-
nione europea nei settori strategici, quali la
politica estera, la sicurezza, la difesa, le
politiche migratorie, la sostenibilità am-
bientale, la ricerca e l’innovazione, la tutela
della salute e la promozione dei diritti
umani;

rilevato che il Trattato è volto a col-
locare le relazioni tra l’Italia e la Francia
nell’ambito di un quadro di dialogo istitu-
zionalizzato tra le Parti che ne strutturi e
rafforzi i contenuti, affinché tali relazioni

possano promuovere le potenzialità dell’U-
nione europea e al contempo favorire il
conseguimento di priorità comuni ai due
Paesi;

tenuto conto della valorizzazione di
diversi elementi qualificanti dei rapporti
bilaterali italo-francesi idonei a rinsaldare
ancor più gli stretti legami di carattere
politico, economico, culturale e linguistico
esistenti tra Italia e Francia, quali l’instau-
razione di un dialogo permanente sulle
politiche macroeconomiche, industriali e di
contrasto alle frodi fiscali, la cooperazione
transfrontaliera, lo sviluppo integrato della
rete di trasporti, la promozione dell’inter-
scambio culturale, nonché l’attenzione alle
questioni agricole ed agroalimentari e il
coordinamento degli sforzi per la sosteni-
bilità in tali settori in relazione al quale si
prevedono anche l’impegno per la sovra-
nità alimentare dell’Unione europea, anche
mediante la lotta agli sprechi alimentari, e
la promozione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche regi-
strate nell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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